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  Giuseppe Garampi (1725-1792)

 

Giuseppe Garampi nacque a Rimini il 29 ottobre 1725, secondogenito del conte Lorenzo e di Diamante Belmonti.Il padre – che aveva ereditato il titolo comitale da poco acquisito dal padre architetto Francesco (†1743)  – aveva studiato a Bologna, dove si era legato d’amicizia con Prospero Lambertini (1675-1758), futuro papa Benedetto XIV (1740/58), e aveva ricoperto cariche nel governo cittadino di Rimini. Garampi aveva un fratello, il primogenito Francesco (1711-1794), erede del titolo, scienziato, astronomo e musicista, e una sorella, Mariantonia, che divenne monaca agostiniana.[1]
Garampi ricevette un’istruzione accurata e fra i suoi primi maestri ebbe il conterraneo Giovanni Bianchi (Ianus Plancus) (1692-1775): medico, scienziato, ma anche versato nell’antiquaria, amico e corrispondente dei più importanti esponenti del cattolicesimo illuminato italiano.
Sotto la sua guida, Garampi fu avviato allo studio delle scienze naturali, ma le sue preferenze andavano allo studio del diritto, della storia e dell’antichità. Fin da giovanissimo entrò in contatto, anche attraverso frequenti viaggi a Bologna e in Toscana, con gli ambienti culturali italiani più vivaci e con studiosi come Paolo Maria Paciaudi (1710-1785), Giovanni Lami (1697-1770), Raimondo Adami (1711-1792) e, soprattutto, con il pesarese Annibale degli Abbati Olivieri-Giordani (1708-1789), che gli forniva libri e con il quale intrattenne una fitta corrispondenza per 45 anni. Nel 1745 fu il membro più giovane della neonata Accademia dei Lincei, rifondata quell’anno a Rimini dal Bianchi. 
Alla fine del 1746 scelse la carriera ecclesiastica, prendendo gli ordini minori a Rimini e partendo subito per Roma. Qui, nel settembre dell’anno seguente, ottenne il suddiaconato e il diaconato e il 31 marzo 1749 ricevette l’ordinazione sacerdotale.
A Roma, dove risiedeva lo zio materno Alessandro Belmonti (†1754), ciambellano di Benedetto XIV e canonico della basilico di San Pietro, continuò a studiare giurisprudenza, materia che riteneva indispensabile per un “perfetto antiquario”. Studiò anche storia ecclesiastica nell’Accademia ecclesiastica dei domenicani, sotto la guida di Tommaso Maria Mamachi (1713-1792). Entrò presto in relazione con il gruppo di eruditi che lavoravano per una riforma della Chiesa in direzione rigoristica, antilassista e antigesuitica e che facevano capo al cosiddetto Circolo dell’Archetto di palazzo Corsini: Giovanni Gaetano Bottari (1689-1775), Pier Francesco Foggini (1713-1783), Giuseppe Querci (†1773), Domenico Passionei (1682-1761), Mario Marefoschi (1714-1780), Giuseppe Agostino Orsi (1692-1761) e Agostino Antonio Giorgi (1711-1797). 
Nel 1748 divenne membro della Accademia di storia ecclesiastica fondata da Benedetto XIV, davanti al quale lesse una erudita dissertazione sulle lettere scambiate fra pontefici e principi cattolici in occasione delle rispettive promozioni. Il suo giovanile interesse per le iscrizioni antiche lo indusse, nel 1749, a intraprendere una vivace polemica con l’anziano Scipione Maffei (1675-1755), nella quale il comportamento alquanto arrogante del Garampi denotava un grande desiderio di emergere e di farsi notare in Curia. E, infatti, proprio a Benedetto XIV fu dedicato il suo primo libro, De nummo argenteo Benedicti III pont. Max. Dissertatio (1749), nel quale si mostrava seguace dei metodi della critica storica mabilloniana e muratoriana. Il lavoro ebbe un’ampia e positiva recensione sulle fiorentine Novelle letterarie di Giovanni Lami e, poco dopo la pubblicazione, il papa nominò Garampi coadiutore, con diritto di successione, del prefetto degli Archivi Vaticani, Ronconi. Dopo la morte di questi, il 19 luglio 1751, per tanto gli subentrò. Nel novembre dello stesso anno, grazie alla benevolenza del papa e alle raccomandazioni dello zio, fu nominato canonico della basilica di San Pietro nonostante l’incompatibilità delle due cariche; a queste aggiunse inoltre, nel marzo 1752, quelle di prefetto degli Archivi della basilica di San Pietro e, nel settembre 1759, di prefetto degli Archivi di Castel Sant’Angelo.
Nei ventidue anni in cui occupò le principali cariche archivistiche della Santa Sede, svolgendo un accurato lavoro di riunificazione degli Archivi Vaticani, di recupero di documenti e, soprattutto, di redazione di indici, inventari e cataloghi ancor oggi utilizzati dagli studiosi – come lo Schedario Garampi –scrisse le sue opere storiche principali. Queste furono frutto della sua erudizione storico-critica e revisionista, nel campo della storia ecclesiastica e dell’agiografia; o dei suoi interessi per le iscrizioni e per la sfragistica, in gran parte rispondenti a una funzione apologetica e di difesa dei diritti temporali della Santa Sede.
In questi anni, soprattutto, Garampi riuscì a trasformare il suo lavoro di archivista in un vero e proprio incarico diplomatico attraverso una serie di delicate missioni che prepararono il suo definitivo passaggio nei ranghi della diplomazia pontificia. In questo senso fu un perfetto esempio di quella curializzazione della erudizione che, fra Sei e Settecento, andava trasformando gli eruditi europei in funzionari al servizio delle rivendicazioni e dei diritti degli Stati, anche sulla base delle ricerche archivistiche, storiche e documentarie che supportavano tali diritti. Già prima della sua nomina, su incarico papale si era recato presso diversi archivi locali per raccogliere notizie e documenti relativi ai possessi feudali della Santa Sede. Successivamente, negli anni 1761-1764, Clemente XIII (1758-1769) gli affidò diverse missioni che lo portarono attraverso lunghi viaggi nel mondo tedesco, dei cui affari politici e religiosi divenne presto un profondo conoscitore. 
Tornato a Roma nel dicembre del 1764, Garampi si mantenne regolarmente in contatto epistolare con gli studiosi incontrati, entrando così a far parte di una rete europea di dotti. Ma, soprattutto, le esperienze fatte all’estero lo avevano reso, oltre che provetto diplomatico, anche un esperto delle questioni di politica ecclesiastica del mondo tedesco. Nel settembre del 1766 fu nominato all’importante carica di segretario della Cifra ed entrò afar così parte della Segreteria di Stato.
Nel 1772 il pontefice Clemente XIV (1769-1774) lo nominò nunzio pontificio in Polonia. Garampi trovò a Varsaviauna situazione difficile, in quanto era avvenuta la prima spartizione della Polonia tra Prussia, Austria e Russia. L’anno successivo, la soppressione della Compagnia di Gesù, che rischiava di far saltare tutto il sistema di insegnamento polacco, comportava gravi rischi anche sul piano religioso. L’abilità di cui diede prova in quegli anni, riuscendo a conservare agli ex-gesuiti il controllo sulle scuole come preti secolari, gli valse la designazione da parte del nuovo pontefice Pio VI (1775-1799) alla ben più prestigiosa nunziatura di Vienna (16 marzo 1776) e, poco dopo, a vescovo di Montefiascone e Corneto.
Nella nuova sede iniziò subito a fronteggiare la politica ecclesiastica giuseppina, creando intorno a sé una rete di informatori e di importanti personaggi fedelissimi a Roma e al papato. Nella sua battaglia sempre più accanita contro le dottrine giurisdizionalista, si avvalse dei contatti e dei legami intrecciati nei suoi numerosi viaggi per realizzare e rafforzare il progetto di una larga “rete ultramontana” nei paesi dell’Europa  settentrionale e centrale, cooperante nella pubblicazione e nella diffusione di libri di difesa dei diritti della Santa Sede e di confutazione delle teorie gallicane e febroniane e della politica giurisdizionalistica di Giuseppe II.
Nel 1785 fu nominato cardinale da Pio VI e tornò nella sua diocesi. I soggiorni a Montefiascone e la malattia avanzante non gli impedirono di svolgere ancora un ruolo politico importante a Roma. La rete di relazioni e di corrispondenze intrattenute in tutta Europa non solo lo confermarono quale pilastro del partito intransigente e filoromano, ma soprattutto, per le informazioni  che riceveva e per la competenza che gliera riconosciuta nel campo della politica ecclesiastica internazionale, gli assicurarono un ruolo di consigliere nelle questioni politiche più delicate e di mediatore tra la Santa Sede e il clero degli altri paesi restato fedele a Roma.
Già afflitto da reumatismi e da idropisia, trascorse gli ultimi anni della sua vita viaggiando tra Roma e Montefiascone e cercando di recuperare la salute in località salubri. Morì il 4 maggio 1792 a Roma e fu sepolto nella chiesa dei Santissimi Giovanni e Paolo.
Per concludere questa notizia biografica, se potrebbe dire che Garampi appare un personaggio emblematico di quella fase critica della storia della Chiesa che caratterizza l’ultimo scorcio del Settecento: partito da un cattolicesimo illuminato e riformatore egli approdò a una concezione tipica dello zelantismo filocuriale e filopapale più intransigente, nel timore che la diffusione delle tesi episcopaliste e del radicalismo giurisdizionalista giuseppino portasse alla rottura dell’unità cattolica. La definizione di “ultramontano illuminato” che ho elaborata nella mia tesi di dottorato su Garampi può essere quindi accolta solo nel senso che egli incarnava le strategie di riconquista cattolica elaborate dai settori zelanti e intransigenti della Chiesa contro gli attacchi del mondo moderno: strategie la cui efficacia duratura nel tempo si basava sulla capacità di utilizzare gli stessi strumenti creati dall’illuminismo contro i Lumi e la Rivoluzione.
Dal Garampi, in maniera particolare, la cultura, fra altre i viaggi, e la stampa in genere erano concepite in funzione di militanza e come strumento essenziale della propaganda cattolica.

  

  

   Vedi accanto alla notizia biografica scritta da M. Caffiero nel Dizionario Biografico degli Italiani 52 (1999), 224-229, la mia bibliografia in appendice a questa introduzione.[1]
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Garampi come viaggiatore







	1. Introduzione



Come abbiamo già menzionato nell’introduzione, il periodo
1761-1764 portò un considerevole cambiamento nella vita del
prefetto degli Archivi Vaticani. In quegli anni infatti papa
Clemente XIII gli affidò vari incarichi religiosi e
diplomatici.

Nel giugno del 1761 venne nominato Visitatore Apostolico, con
l’obiettivo di risolvere le divergenze in e attorno al monastero
cistercense di Salem (Salmansweiler), nei pressi di Bodensee,
nell’arcivescovado di Costanza.
Egli inoltre curò, a distanza e segretamente, gli interessi della
Santa Sede alla Conferenza della Pace di Augusta, per porre a
termine le ostilità che vi erano sin dal 1756 fra il blocco
franco-austriaco e quello anglo-prussiano.
Oltre a questi due incarichi, gli fu anche chiesto di risolvere
alcuni problemi di minore importanza in seno alla Chiesa.[1][2]

A prescindere dai risultati raggiunti, Garampi, grazie alla sua
conoscenza storica, alla sua riflessione in merito ai problemi
della politica ecclesiastica tedesca, ai suoi contatti personali e
alle sue abilità diplomatiche, impressionò così tanto Clemente XIII
e il segretario di Stato Aloysio Maria Torriggiani (1697-1777), che
fu nominato ciambellano privato nel gennaio del 1764 e fu inviato a
Francoforte, insieme a Niccolò Oddi (1715-1767 [...]
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